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Si pretendeva anche sapere, ch’egli pensasse ad abbassare il nu
mero dei cardinali da 70 a 5 0 .1

Xoll’aprile 1685 in seguito ad altro m orti il numero dei posti 
cardinalizi da ricoprire era salito a  26.* S i parlava più che mai a 
Koma di una promozione imminente,* e alla  line dell’anno si face
vano anche nomi precisi.4 Ma una decisione del papa non si ebbe 
sebbene già in  marzo lo stim ato predicatore di palazzo Bonaven
tura da R ecanati avesse fatto  premure por essa.* Solo il 2 settem 
bre 168(5, cinque anni interi dopo la prima nomina cardinalizia 
d'Innocenso X I ,  seguì la seconda, che fu anche l’ultima.*

Questa volta l ’estero era largamente rappresentato fra i 27 nuovi 
cardinali, e si era tenuto anche conto dei desideri elei governi, solo 
però nella misura, che al papa sembrò giusta. Ebbo cosi la  porpora 
il rappresentante del re di Polonia a  Roma, Giovanni Casimiro 
IXkihoff, od anche un secondo polacco, il vescovo di Krmland 
e Grancancelliere Michele Stefano Itadziojow ski;7 ma il Korbin, 
sebbene patri « in a lo  con uguale calore dalla Polonia e dalla Fran- 
' ia,* rimano escluso anche adesso; il suo contegno totalm ente 
francese nella questione turca come nei contrasti gallicani doveva 
tarlo apparire al papa corno del tu tto  inadatto ad essere accolto 
nel Senato supremo della Chiesa.* Luigi X IV  fu tanto più scon
tento,1* in quanto l’unico di nascita francese chiam ato questa volta 
noi «acro Collegio, l’arcivescovo «li Grenoble Stefano Le Camus, 
irli era sommamente sgradito per la  sua opposizione ai «juattro 
articoli del 1682. Il Le Camus, che governava la sua diocesi con 
.randissim a cura e fondò duo seminari, era incline alto opi-

1 • Le Pape a donne ordre d'evaminer la bullo de S in *  V, qui Htf I«* nombre 
dea cardinalix i aoixante et d i*. (fo rre  voce, che voglia limitarne il numero
*  cinquanta], »'il trouve que ce ehanjcetncnt pai««« «»Ir» « ran la«u x  à réffliae. 
•'»«•imi. di Francia ISO. loe. rit.

* Ve«li • .1 m'ao del 28 aprile IW i, loc. cél.
» Tfr. M m u rn  III  122»».
* V  • A rrieo i t a r w * t i  del I» «iiretnbr* ( B i b l i o t e c a  V i i *  

• o r l o  E in a n u e I e i n K o m a )  (a i  nomi de « il t*. «oloredo della « "hieaa 
nuova, il confnwor di S. .S** ¡Marra-crii, et P. O er*» Berti prete di 8 . A«ne»e, 
•ulti in concetto di rirtuo*i e di r i t *  eaemplanaauna.

* Vedi • .1 retao del 24 marco l*WC>. loc. e»t.
* Cfr. O tABSacci I HM »a. (coti ntnUUI; CaKDRLL* V II 2A4 «a.s S o v a m  

X I SI «a.; *  Misceli, p. 117 «a. dell A r e  b i r  i o  C t m p e l l a  i n «  p o I e t o 
e le • vite di cardinali aerine nei l«w> nell-A r e b i r i o  I. i e c b t e n a l e i n  
i n V i e n n a  I. 4. 24.

'  Cfr. ZriUekrift fé r G**ck"kU K rm U tM  X X  ; 1919): Itr* llerrn KanUnaU
*md l ’nmtaht in FaU » ì I .  R<i < .io o « i i  mmd «eoa drrtlhrm
a « U « y jj,  Colonia 1704.

* Vedi Micnart» III  I I I  »a.. 123.
* Cfr. B isciiorrsM ar»B* 72 *.
»  Vedi M R I I  a C D  I II  125 *a.
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